                 REVOCA DI FINANZIAMENTO FIO 1986


               (REGIONE LOMBARDIA - PROGETTO N.159)


                                 


                           I L  C I P E


                                 


VISTO l'art.3  della legge  26 aprile 1982, n. 181, che istituisce


il "Fondo investimenti e occupazione";





VISTO il  titolo IV  della legge  7 agosto  1982, n.  526, recante


"disposizioni  per   l'utilizzazione  del   Fondo  investimenti  e


occupazione";





VISTO l'art.21  della legge 26 aprile 1983, N.130, con il quale si


destinava lo  stanziamento, relativo  al 1983, al finanziamento di


progetti immediatamente  eseguibili per  interventi  di  rilevante


interesse    economico     sul    territorio,    nell'agricoltura,


nell'edilizia e nelle infrastrutture, nonché per la tutela di beni


ambientali e  culturali e  per le  opere di edilizia scolastica ed


universitaria;





CONSIDERATO che





ai sensi  dell'art.l4, punto  1, della  legge 28 febbraio 1986, n.


41, si  autorizza per l'anno 1986, per le medesime finalità di cui


sopra, la  spesa  di  1.520  miliardi,  di  cui  150  miliardi  da


destinare   ad    iniziative   di    sviluppo   e   ammodernamento


dell'agricoltura  ed   almeno  100   miliardi  di   lire  per   la


realizzazione di  interventi organici finalizzati al recupero e al


restauro di  beni culturali,  di  cui  almeno  3o  per  interventi


nell'ambito del comune di Roma;





per  i  medesimi  interventi  il  predetto  art.l4,  al  punto  3,


stabilisce che,  "é altresì autorizzato il ricorso alla BEI per la


contrazione  di   appositi  mutui   fino  alla   concorrenza   del


controvalore di lire 1.250 miliardi";





lo stesso  art.l4, punto  5,  destina  970  miliardi  di  lire  al


finanziamento  di   interventi   di   protezione   e   risanamento


ambientale;





ai  sensi   dello  stesso  art.l4,  punto  7,  le  proposte  delle


Amministrazioni  devono situare ciascuno progetto nel contesto dei


rispettivi piani  regionali di  risanamento delle  acque e  per lo


smaltimento dei  rifiuti e  contenere indicatori  quantitativi  di


convenienza ambientale  ed economica,  secondo i  criteri indicati


nella delibera  prevista dal  2o comma  dell'art.21 della legge 26


aprile 1983, n.l30;





CONSIDERATO che  la finalità  delle norme  sopracitate è quella di


contribuire, attraverso  l'attivazione di  progetti immediatamente


eseguibili, al sostegno degli investimenti pubblici;





VISTA la  delibera del  CIPE dell'8 maggio 1986 recante "Direttive


per l'applicazione della normativa sul finanziamento di interventi


di rilevante interesse economico immediatamente eseguibili";





VISTA la  delibera del CIPE del 12 maggio 1988,  con la quale sono


ammessi   a finanziamento i progetti delle Amministrazioni statali


e regionali,   tra  i quali  il progetto  N.159, presentato  dalla


Regione Lombardia   e   concernente  "impianto  di  inertizzazione


e   giacimento controllato  per  rifiuti  speciali  in  Comune  di


Eupilio (CO),  realizzato nella  provincia di  Como",   e  vengono


fissate  le   modalità  e   le  condizioni  per  l'erogazione  del


finanziamento stesso;





VlSTE le  proprie delibere del 1984 e del 12 giugno 1984 di revoca


del finanziamento   di   12,4   miliardi   di   lire  relativo  al


progetto  " Ospedale di S.Vincenzo di Lipari";





VISTO il  ricorso  n.2736/88,  presentato  al  TAR  della  Regione


Lombardia dal  Comune di Pusiano per l'annullamento della delibera


n.IV/36559 del  4 ottobre  1988 avente  ad oggetto la richiesta di


proroga dei  termini  fissati  dalla  deliberazione  CIPE  del  12


maggio 1988  per l'inizio  dei lavori  di cui  al  progetto  n.159


"impianto di  inertizzazione  e giacimento controllato per rifiuti


speciali   in Comune   di Eupilio (CO), realizzato nella provincia


di    Como";     nonché    per     l'annullamento     dell'istanza


"dell'Amministrazione Provinciale  di Como, ente  realizzatore del


predetto progetto,con  la quale si  chiede una proroga dei termini


previsti dalla  predetta deliberazione  per l'inizio  dei  lavori,


alla luce  delle difficolta emerse,  in merito alla localizzazione


dell'impianto medesimo";





CONSIDERATA la carenza del necessario presupposto della "immediata


eseguibilità";





                           R E V O C A


                                 


la propria  deliberazione del  12 maggio  1988 per quanto riguarda


l'approvazione  del  finanziamento  di  17.753  miliardi  di  lire


concesso alla  Regione Lombardia per la realizzazione del progetto


relativo all'impianto  di inertizzazione  e giacimento controllato


per rifiuti speciali in comune di Eupilio (CO).





Roma, addì 30 marzo 1989





                                            IL PRESIDENTE DELEGATO


                                                (Amintore Fanfani)





